
La missione  
del Commissario 

TERRENI AGRICOLI
valutazione dei terreni agricoli finalizzata ad 
assicurare la salubrità e la qualità delle 
produzioni agroalimentari a tutela della salute 
umana secondo l’art. 1 del DL 10.12.2013, n. 
136 ed i successivi Decreti interministeriali.

RIFIUTI SVERSATI IN SUPERFICIE 

BONIFICA DI DISCARICHE E DI SITI 
CONTAMINATI

ASPETTI DI SALUTE PUBBLICA 

RAPPORTI CON LA CITTADINANZA 

COMMISSARIO UNICO 
PER LA BONIFICA 
DELLE DISCARICHE
Bilancio Sociale

Il Generale di Divisione dei Carabinieri 
Giuseppe Vadalà è, dal 2017, il Commissario 
Unico per la bonifica delle discariche, incaricato 
dal Governo con D.L. n. 25 del 14.03.2025 per 
l’attuazione degli interventi di bonifica, 
rispristino e messa in sicurezza operativa o 
permanente nelle aree di cui al D.L. n. 136 
del 10.12.2013 (siti delle province di Napoli e 
Caserta).

Le linee di intervento sono state articolate 
secondo quattro comparti operativi prioritari, 
a questi va aggiunta un’ulteriore macro 
categoria – target primari di riferimento: "I 
RAPPORTI CON LA CITTADINANZA"

individuazione dei siti interessati da sversamenti e smaltimenti 
abusivi eventualmente combusti.

sito oggetto di procedimento amministrativo e tecnico 
ambientale ex Titolo V Parte IV D.lgs. n. 152/2006 
“caratterizzazione e bonifica dei siti contaminati” ed anche in 
relazione all’art. 22 del DL 10.12.2013, n. 136 per potenziale o 
accertata contaminazione.

prevenzione e controllo per la popolazione residente nei 
territori comunali individuati.

sia in termini di trasparenza sulle azioni condotte e sui 
risultati raggiunti (fase di diffusione e disseminazione) sia in 
termini di recepimento ed analisi delle istanze dei cittadini 
(fase di coinvolgimento attivo)

Il Commissario Unico per l’attuazione degli interventi di bonifica, ripristino ambientale e messa in sicurezza operativa o permanente nelle aree di cui al D.L. 
10.12.2013, n. 136, sulla base delle previsioni di cui al comma 7 dell’art.1 del D.L. 25 del 14.03.2025, provvede alla redazione della relazione 
informativa sulle attività del mandato.

Sulla base delle previsioni di cui al comma 9:
> il Commissario presenta alla Presidenza del Consiglio una relazione sulle attività svolte e sulle criticità almeno con cadenza trimestrale,
> per il primo anno il commissario presenta la relazione di cui al primo periodo con cadenza mensile.

Ciascuna relazione (in ordine cronologico dal maggio 2025) è resa pubblica e scaricabile in apposita sezione del sito istituzionale, al qr code a lato o al link 
sottoindicato:
https://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/siti-commissariati/siti-di-discarica-commissariati/siti-contaminati-province-di-napoli-e-caserta/relazione-sui-siti-e-le-aree-inquinate-d
elle-province-di-napoli-e-caserta/

L’azione del Commissario è svolta in 
attuazione degli indirizzi della Cabina di 
regia presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri presieduta dal Sottosegretario 
alla Presidenza e composta dal Ministro 
dell’Interno, Ministro dell’Ambiente e della 
sicurezza energetica, Ministro della Salute e 
Ministro dell’Agricoltura, delle Sovranità 
alimentare e delle foreste, nonché dai Prefetti 
di Napoli e Caserta e dall’incaricato dei 
Roghi Tossici del Ministero dell’Interno e dai 
vertici delle Forze di Polizia. 



Ambiti  
d’intervento
L’attività del Commissario si sta svolgendo su diversi livelli :

  

4

RICOGNITIVO COORDINAMENTO ESECUTIVO

   Bonificare le aree  di discarica e di abbandono incontrollato di rifiuti con l’uso delle 
tecnologie più evolute e con l'ausilio dei migliori soggetti sul mercato nazionale. Al fine di 
ridare alle aree selezionate la funzione sociale e la ricchezza ambientale precedente alla 
contaminazione.

RISANAMENTO AMBIENTALE
DELLE AREE INTERESSATE

  Bonificare le aree di intervento non è però sufficiente, occorre infatti stabilire dei 
cronoprogrammi attuativi realistici per le singole operazioni (bonifcare le discariche, rimozione e 
risanamento dei grandi abbandoni, messa in sicurezza dei terreni) al fine di 
ridurre l'inquinamento ambientale. 

RIDURRE I TEMPI DEL
RIPRISTINO AMBIENTALE

  Il Commissario ha ridotto al minimo l’utilizzo dei suoi poteri straordinari, predilegendo le leve 
legislative esistenti e suggerendone ulteriori ad hoc  (DL116/2025 Terra dei 
fuochi) per le azioni di bonifica ed il contrasto a comportamenti criminosi. Si è favorito la 
condivisione di scelte e decisioni in cabine di regia create appositamente, al fine di concordare 
con Enti e colletività le azioni da intraprendere.

COORDINAMENTO
PROSSIMITÀ E SOSTEGNO 
AGLI ENTI TERRITORIALI

   
La prevenzione è centrale in un settore fortemente soggetto ad infiltrazioni, per cui la sinergia con 
i diversi organismi territoriali (Prefetture, Questure, Vigili del Fuoco, Polizie Locali, Commissario 
roghi, Protezione civile ed altri) è primario strumento dell'agire del Commissario, indirizzato ad un' 
unica e globale condotta esecutiva. E' stato adottato il protocollo di Legalità firmato con il 
Ministero dell'Interno ed è stato siglato, altresì,  con la Camera di Commercio di Caserta e con la 
Procura di S.Maria Capua Vetere un protocollo di legalità specifico.

LEGALITÀ E MASSIMA 
ATTENZIONE ALLE POSSIBILI 
INFILTRAZIONI CRIMINALI 

  L’uso delle risorse stanziate ad hoc per le operazioni di messa in sicurezza, bonifica e sviluppo 
dei territori fanno parte di  politica sinergica  con le Istituzioni e necessitano di un costante e 
attento monitoraggio al fine di ridurre sprechi e efficacia, le stesse vengono gestite direttamente 
dal Commissario con un ufficio direttivo sviluppato appositamente.

GESTIONE EFFICIENTE E 
TRASPARENTE DELLA SPESA

Per realizzare pienamente la sua missione, Il Commissario si avvale di una task-force altamente 
specializzata (18 militari e 6 esperti) , che lo supporta in tutte le attività e che segue un preciso schema operativoLinee d’azione

per garantire il necessario raccordo tra i vari 
soggetti istituzionali deputati a vario titolo alle 

macro categorie interessate.

con riferimento alla possibilità che il 
Commissario assuma la governance diretta 

di alcuni procedimenti in relazione al ruolo di 
Soggetto Attuatore 

in quanto 
destinatario diretto di risorse assegnate per 
l’esecuzione di interventi di rimozione dei 
rifiuti, di caratterizzazione dei luoghi e di 

risanamento o messa in sicurezza dei siti 
da bonificare.

Come previsto dal comma 7 art. 10, il 
Commissario ha provveduto alla redazione della 

prima relazione di avvio di mandato avente oggetto 
gli elementi di cui ai punti a,b, c ed f del DL 

25.03.2025 e condivisa con il Governo il 16 maggio. 
Inoltre, come disposto dal comma 9 dell’art. 10, il 

Commissario sta provvedendo a cadenza mensile 
per il primo anno di mandato alla presentazione di 
una relazione sulle attività svolte, sui risultati e sulle 

eventuali criticità.  


